All’ATTENZIONE DEL SINDACO AVV. PAROLI

ALL’ATTENZIONE DEI MEMBRI DELLA COMMISSIONE PARTECIPAZIONI

ALL’ATTENZIONE DEI SIGNORI CONSIGLIERI COMUNALI

tramite

SEGRETERIA GENERALE, Uff.Protocollo

OGGETTO :

RELAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLA  PETIZIONE  PER L’ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI TESTAMENTI BIOLOGICI PRESSO IL COMUNE DI BRESCIA   -

PREMESSO CHE:

-L’articolo 32 della Costituzione Italiana stabilisce che “ Nessuno può essere obbligato ad un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge “ e che “la legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana “. Questa norma costituzionale configura per tutti i cittadini quello che i giuristi definiscono un  “diritto perfetto “, che cioè  non ha bisogno di leggi applicative per essere esercitato. Parimenti l’articolo 13 della Costituzione afferma che “la libertà personale è inviolabile “,rafforzando dunque il riconoscimento alla libertà ed indipendenza dell’individuo nelle scelte personali che lo riguardano .

CONSIDERATO CHE  :

· la Carta dei Diritti Fondamentali della U.E. sancisce che il consenso libero ed informato del paziente all’atto medico  è considerato come un Diritto Fondamentale del cittadino afferente i diritti all’integrità della persona ( Titolo 1 ,Dignità,art.3, Diritto all’integrità personale );

· La Convenzione sui Diritti Umani e la biomedicina di Oviedo del 1997,ratificata dal Governo Italiano ai sensi della legge n 145 ,28.3.2001, sancisce all’Art. 9 che “ i desideri precedentemente espressi a proposito di un intervento medico da parte di un paziente che, al momento dell’intervento non è in grado di esprimere la propria volontà , saranno tenuti in considerazione ;

· Il Comitato Nazionale di Bioetica, si è così espresso in data 18.12.2003 , precisando che “le direttive anticipate potranno essere scritte su un foglio firmato dall’interessato, e i medici dovranno non solo tenerne conto, ma dovranno anche giustificare per iscritto le azioni che violeranno tale volontà “;

PRESO ATTO CHE :  

  Il nuovo Codice di Deontologia medica  adottato dalla Federazione  Nazionale dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri all’art. 35  afferma che “ il medico non deve intraprendere attività terapeutica senza l’acquisizione del consenso esplicito ed informato del paziente .(…) In ogni caso in presenza di un documentato rifiuto di persona capace , il medico deve desistere da atti curativi, non essendo consentito alcun trattamento medico contro la volontà della persona “. E all’art. 38 afferma che “ Il medico, se il paziente non è in grado di esprimere la propria  volontà, deve tenere conto nelle proprie scelte di quanto precedentemente manifestato dallo stesso in modo certo e documentato “.

CONSIDERATO CHE :

· Anche in assenza di una specifica normativa nazionale è comunque possibile , così come attestato anche dai pronunciamenti della Magistratura e della Corte di Cassazione, redigere un testamento biologico predisponendo un atto che permetta di esercitare il proprio diritto all’autodeterminazione sui trattamenti sanitari di fine vita nell’eventualità in cui ci si dovesse trovare nell’incapacità di esprimere il proprio consenso .  

   RILEVATO CHE :

· I Comuni possono , nell’ambito della loro autonomia amministrativa, istituire uno o più registri  per fini diversi ed ulteriori rispetto a quelli propri dell’anagrafe ,dello stato civile ed elettorale, non solo ai fini della conservazione ed archiviazione di dichiarazioni sostitutive di notorietà rese dai residenti ma anche per altre finalità  ;

· I Comuni hanno quindi la possibilità giuridica ed amministrativa di farsi promotori di atti amministrativi volti a garantire la conservazione e l’archiviazione in forma pubblica di dichiarazioni anticipate di trattamento di carattere sanitario, rese nel rispetto della  normativa vigente inclusa quella in tema di privacy e relativa alla gestione dei dati personali sensibili ;

· L’iscrizione in tali registri particolari non viene affatto ad assumere carattere costitutivo di status ulteriore e quindi riconoscimento di poteri o doveri giuridici diversi da quelli già riconosciuti dall’ordinamento agli stessi soggetti , ma assume un effetto di pubblicità ai fini ed agli scopi che l’Amministrazione Comunale ritiene meritevole di tutela ;

· Tali ulteriori fini sono da ravvisare nel consentire a tutti i residenti la manifestazione pubblica della propria volontà in materie di scelte nei trattamenti sanitari  e nelle cure di fine vita ;

· L’istituzione di un registro delle dichiarazione anticipate di trattamento impegna l’Amministrazione Comunale alla ricezione e validazione delle stesse Dichiarazioni , fornendo (garantendo) la certezza di data e la firma di chi le ha redatte ( come richiesto all’art. 38 Codice  Deont. Medic.) e  può fornire un sicuro elemento di prova alla Magistratura   nei casi di ricorso ;

                                                                     PERTANTO :

I Cittadini  hanno sottoscritto la seguente petizione chiedendo al Sindaco , alla Giunta , al Consiglio Comunale –ciascuno per le proprie competenze- 

di istituire un Registro Comunale dei testamenti Biologici in particolare :

1) di predisporre un modulo che raccolga le dichiarazione anticipate di trattamenti nel quale ogni cittadino interessato possa esprimere la propria volontà di essere o meno sottoposto a trattamenti sanitari sia in caso di malattia o lesione cerebrale irreversibile o invalidante ,sia in caso di malattia che costringa a trattamenti permanenti con macchine o sistemi artificiali che impediscono una normale vita di relazione ;(vedi allegato a titolo esemplificativo)

2) di istituire un registro telematico che raccolga le dichiarazioni e di definirne il  

           regolamento di accesso.

3) di trasmettere periodicamente le dichiarazioni raccolte ai soggetti istituzionali delegati per legge alla pubblicizzazione nelle more della entrata in vigore di una normativa nazionale che regolamenti la materia  in particolare :

- Al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali affinchè la    

                 dichiarazione venga inserita  nella tessera sanitaria del dichiarante ;

             - All’ARSAN e all’Assessorato Regionale alla Sanità della Regione, affinchè

                  provveda ad istituire un registro provvisorio regionale, nelle more della 

                entrata in vigore di una legislazione nazionale in materia;

             - All’ASL competente per territorio, affinchè anch’essa istituisca un registro

               provvisorio , nelle more della entrata in vigore delle leggi regionali e 

               nazionali che regoleranno la materia;

             - Al Medico di famiglia della persona che ha sottoscritto la dichiarazione 

                anticipata di volontà, affinchè ne tenga debito conto in ogni momento

                del percorso medico-assistenziale della persona che ha espresso 

                la volontà.

       PS Aderiscono alla petizione, se pur idealmente (essendo fuori comune):

             On Paolo Corsini

             Consigl Claudio Bragaglio

             Consigl Prov Roberto Cammarata

           Brescia, 9 luglio 2010                                 Presentatori della petizione

                                                                           __________________________________

                                                                            ___________________________________

